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JrXD ma Sovrana y qual fu Maria Terefa Au^ 
firia y Sempre e tutta intefa q promuovere y e propc 
gare il culto della nofira Sacro/anta Religione , pe, 
cui da un Vicario di GESÙ' CRISTO ne conjeguì 
il Titolo Gloriofijfimo , di Regina Apoflolica , giufio 
•ray che tutta la Cattolica Chiefa appiè degli Alta, 
ri alzqffe unitamente la fue voci al Cielo , per im 
plorarle 3q MO JJ Mpiterno regno di pace : ad 
una ^ognfia , la quale è . fiata P ammirazione delf 
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Univerfo , era un" alto dovere^ che tutto l’Univerfo 
a gara nc céìebrajje V eccelfe 1>odi , e' le t ramando f- 
fe alla memoria della pojìerità : a Grandi Eroi , è 
antico lodevol cojlume , V ergcrfi Statue e Trofei , 
ed appiè di ejfi fcolpirfi gli Elogi 
Virtù , e glorio/e Azioni . Noi non già a bronzi , 
ed a marmi y ma alla viva adorabile di Lei Imagi- 
ne , al preziofo invidiabil Bono a noi dato , ad 
un dolce , e caro di Lei pegno , alla R. M. V. ab- 
biamo filmato (juefii efiremi dovuti flffizj umili e 
riverenti confegrare^ 

Bella S. R, M. V. 


j'y- 'V. i-.~rz 
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ORAZION E 


Dichè' pcr P Univorfo intero quel fa- 
fi è diifiifo I 


talifitmo rammarico 
che nel cuore de’ mortali dalla deplorabil perdita 
provveone della fu > linomatiffima Arciducheira d’ 
Aufiria ^ AppofioIIca Reina di Ungheria e di Boe- 
mia ^ pietofiflìma , od unica tra le Donne Impera- 
drice de’ Romani , ed amabilìfiìma Genitrice della 
nofira Augnila Aovrana M/iau. TsRBsa V^AiatmaA. :: 
egli è ben giufto perciò , rirpettabiliflìmi Signori 
che non ancora accompagniamo la Comune fventura 
col nofiro dovorifEmo pianto. O morte, che fatol- 

ia don lèi giammai di recider vite; iiè l’altera fair 
< A 'ce 
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ce su le caj«nne de’ paftori , e fopra i tugurj de’ 
poveri , ma fulle reggie ancop , c fppra i fogli 
più augufti avida rechi , C diftcndi ! O morte , e 
(jual mai al Mondo intero cagicfeafli fèompiglio nd 
recidere immatura » cd acerba quella Ponpa iayit- 
ta , dal cui cenno, della Germania , delle Spagne , 
della ^'rancia /deir Italia , e ftn dell’ piropa la lOr 
liciià V e la-pace..dipe&dea J -.0. morte .qaanto..nel 
troncar il filo de’ giorni a Majua Teresa p rivalle 
di follievo i poveri , di ponfolazione gli afflitti , di 
avvocata i rei , di configlio i governanti ! O motr 
te . . ? . Ma invano còfatnr là cottun nentica dell' 
nmao geócre io nò. fcagHo ; perche già non fa che 
i coniftodi elèguire della Suprema Giufiizia ^ che a 
torto adontata dal fallo antico , alla di lei preda 
oolidannò la mifent Uniaiiità , Mentre 'dunque ella 
orgogiiolà filile teda pafiòrggin degli afpidi e d^ 
Infili fchi , e conodca otlri~ , e v'otomi «Ifeettri , t 
viocadri^ ifhgaiam boi r antico, lodtvoliffimo coilu» 
me , ini principio dallo Spirito Santo > , ^ 

introdotto poi dagli Pgtzj , chd Bahilonefi ; da’ ilo* 
mam,'e-da altre tfeziooi, di lodare ià< virtù degli 
Eroi dopo- il loro ultimo fato* £ verameate Udii 
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tori , Ella è beh degna di effer' da noi commenda- 
fa , e celebrata Maria Teresa d’ Austria . Impercioc- 
ché tra il popolo intero delle virtù i che bellamen- 
te la fregiarono ; ih maniera -fpccialc fr diftinfa 
la* fua rara Sapienza > onde - actelc al- Govèrno di 
fe medefima'; e la -fua- ihàUerablle -Prudenza ; 
onde attèfe al Governo" dé’ pòpoli . Ed ecco l’ argo-i 
mento della odierna mia", qualunque fiali , funebre 
Orazione . Attendetelo per tanto e vengo' fubita- 
mente alle pruovè . j ' . - ' ' 


OUL principio -del 'rtiió ragionare "permettémi pu‘ 
re", 0 Signori^ che io fiegua' degli antichi Egizj il 
venerando còftume . Coftoro giufta -il parlar di Plu- 
tarco nel render che ficcano 'a’ loro trapaflàti Cam- 
pioni gii ultimi onori - punto' ihenzion non ficca- 
no ó’ della nobiltà di quel' fan^é,’^ che perle-figno- 
rili loro vene fcorrea ■ b della ‘ fortuna che nel 
Mondo tra gli altri glLdiftinguea . Quelli diteàno 
dii, caratteri fono; e prerogative ìnfrabili éd acci- 
ntali' , che affatto non diftinguono del ' Defoiùd 
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la memoria . Ed alle azioni poi foltanto appigUandofi . 
oh quelle y replicavano , qnefte fono quel prcziofo 
giojello, che un Uomo illuflre rendono» e ragguar- 
devole ; e quindi a polleri ne tramandavano la 
memoria , onde fcgnilTcro degli Antenati le tracce , 

; Or fe ciò da’ Gentili praticato ben venne , quan- 
to più noi dovrò, far io Sagro. Oratore in lodar un 
Appoilolica Regina » c^ tanto fu favia , quanto 
la Storia de’fàtti ^delilHina relatrice per ogni do- 
ve ci predica ? Ad altro per tanto non appiglie- 
rommi nel dire » fe non a quelle belle virtù morali » 
che dalla Sapienza difeendendo , e facendo vaga corona 
alla lùa bell’ Anima »• favia^ eoa fe ftelTa la rendet- 
tero . Ed ob S) che ia lodar Coftfti punto non mi 
fa di mcfticii il mendicare ajuto dall’ adulazione j 
.giacché ad encomiar nonjini, Ip vit merito Icarfo ; 
né un Ibggetto» la di cui morte Ha di picctolacon- 
feguenza, inenue nel fole ravvifaxe TAugufta Rcal 
Perfona di Maria. Tei^ una Savia Donna ammiro. 

£IU è la Sapienza giullf il parlar dell’ Appofto- 
Jo un dono gratuito della Provvidenza moderatri- 
ce dell’ Univerfo , che a coloro , fi diffonde a' qual; 

piace al Supremo Fattore donare . Caratteri effa 

van- 
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vanta oh quanto vaghi , e leggiadri jwoveniemi 
appunto da quello Spirito Santifìcatorc , il quale 
muove cosi il cuor dell’ Uomo , che là ilberamcn- 
te il mfporta , ove egli fteOo andar voglia . Que- 
fto dono adunque a quelle Perfone fuole 1’ O. M- 
IDDIO per ordinario accordare , che fin dall’ eternità 
preeleflc , e trafcclfe a qualche magnanima impre- 
fa, coraggio tale ne’ loro petti infondendo, che efe^ 
guir poffano que’ doveri , che loro competono . Or 
chi ardito oferi negarmi , che il dono della Sapien- 
za , che in fe ph quanti altri doni racchiude t 
dovizia , non l’ avrà IDDIO veriàto nel generofo cuo* 
re della Defunu Imperiale Reina. ? Dapoichè fc 
di coloro , che la Provvidenza al governo de’pp. 
poli deftinà , IDDIO fteflb cl fa fapere , che per 
mezzo fuo efli regnano , c che i loro cuori n^la 
fua delira ractrovanfì , e che particolarmente lEgh 
r affifte » loro fpeciali Grazie donando $ ditelo voi 
per me, o‘ Signori, quanto dovrà effere fiata' gran- 
de quella Sajdenza ali’ Imperadrioe donata , la qua» 
fc al parlar del Savio effendo di ogni vistò fecoe. 
da madre , la fua hell’ anima a DIO ditelle ? Ed 

ora sì che copiprcndo il perchè ;pcli’otà .anche te- 

^ nera 
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nera e giovanile non s invanr mai di le iteiu i 
invitta Eroika", non ofìante che ben le folfe noto 
germoglio cffere -di quel Carlo VI. che fu il terror 
■delle Luna Ottomane., e che origin trafle da quei 
tanti Cefari ,'che occupar ben fecero le penne de- 
gli Scrittori di tutti i lecoli , e di quella Elisa- 
betta, la quale sì per la nobUtù y ed- antichità de- 
gli Avi , sì 'per le fue rare prefogativé fu al Mondo 
tutto illuftre e conta . Anzi egli è ben vero, che 
-quantunque Ella ben fapeffé Maria Teresa Augufta , 
fin dóve eftciidevailfi i valH fuoi dominj , ’c quali 
erano "quelle -nazioni , che foggi ogate vide a’ fuoi 
piedi l-antico Tuo legnaggio, al ciò nondimeno, non 
applicando , punto.; la- n^nte , qual generofa aquila > 
che filfando-. le Tue pupille jal.' ciclo,/ e lafclando la 
tèrra , in jalto.fi icfióllo ed innalza-, il fuo penfier 
fifla a quclttenor.-di vita , ctìc.rm dì menavafi da 
EleoSwIA Neobùrgh. fua lAva 'ipaierha , ed i 
que’ due Augùfti i Gsi&rom , _ i quali furono come 
due limpidi" rulcelli /- che nel 'tempo fteflb -còti gra-^^ 
to' niormórìo fcortendo-ad imialfiàr novella pianta 
bellamente he Vihno C‘:=E!JcÌie iièh predo la' nóftra 

EnoiNA-’padroha ’ fi ‘-rèndette- dt 'ÌJiielle faviè ihifllti 
c...~ me 
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me da* ióol Maggioiu ajf^efe , e che oecei^tie fo* 
DO , che in quei po(ti annidino , i quali dalla Moi^ 
dencrice delha fceld lòno al jp>vemo delle nazùv 
ni , e de* regni : 

Minatela iu&tti fehben fanciulla a fianchi dell' 

Impemdiice fua Madre , là ne’fagri Templi tutta 

avvampare di quella carità , chq folo da DIO orU 

gin trae ^ ’e qua porgere al filo Signote incelanti 

voti , e preghiere ; Miratela ftabllir con fé ftsf 

ih un tenordi vita,- fecondo che da anCiifiiano con* 

viene . Bello in finti egli è il vederla bene fpefib eoo 

tenero apparecchio accofiarfi a de* fagn Minifiri ^ 

e del celefte Fané atnorofamenK cibandoli , legni 

dare i più vivi , ^ evidenti , che una CaotHa fiata 

làrebbe per riuTcire di ammirazione ad un Mondo in* 

tezo . T ficcome al primo puntar dell’ Aurora , e 

1* Agricoltore , e *1 Cacciatore , e *1 Nocchiero del di 

venturo rawifanó il deiUno ; così F Augufta Dom* 

Ma, andtè in quell* età, che per ordinario ji pueri* 

li trafiuiU confumafi , prefigurò , ed oh con quanto 

di fondamento ; che quella Sapienza da DIO dee* 

vuta avea , la qiale attraendo con amabil fcrza- 

il tutto con dolcezza e foavicà difpone, . _ ' 

Aurei 
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Aurea in vero:' fu i’ dt j6ioi penlìeri\ aurea 

4a Jchiettózza del fuo^^agionare., aiasa :la candidezza dei 
fuoi.dcntimenti^ eoiinaJùerord; fuó. tratto e- colla rara 
fua faviezza ; e col bel fuo vivere ;,addiindftEa 
Ì 51 A. TEaESA; Augùfta y.rche.giit:l’ Onnipotenza ador- 
na -.e ricolmata 1’ àvea.', di spregi convenevoli 
a .chiunque 'regnar ;dee .nel iMondo.- Eccola . pertanto 
già .penetrata ndlojfpirìtoj delle. -leggi .Divine; ,réd 
umane ;n già in brieye . ;tetnpo comprende k ;i^erh:à 
della?' Ré*ligion,.Catro.lita , la,.fantità;dellc fuejdottrir 
Dc.^llautepticiti de' fifioi feeiSr,:. rEccókl MacftrA 

^ddiveiiUtai di'. quel: W9i i%? cb$i; 1’ Uomo.- a- DIO , .a 
fc-ikflp ; càl \ploflìmQ.pfir 'di': natura; tributar 
debbeji-Ecéèla.;inctìreye::tmpU d§Ue ijftorie de’ tenir 
fi; luoghi >A,'in3armgli.^. intefa Eccola. di 

tantti e.ifl. vatie-. .lingue cC?pifne: kr: foj:?aj;.com'- 
pr^deme .1’ .afttuft) 4 dubbi , re, don fitm- 

chc^a.-.f3flafne: i^rdiffpr^nti::dia|e^i . E fe ih Savio 
per: aver ©ttenUm^idnlrfSiìfnn^o'.PiQ- la.y^rà, faplen?- 
^a-.^ùplfiofcienza xpmuniQa^ ^uepr. gli veilnti ,• che 
mercèc xijUcfia ieppe; dei ^rAid’oPniyerf 9 : k;ftruttu- 
f? id delle. •ftagionl..^le^: vicende ^ e de’ ipkneti .. il 
vago giro Augufto:' Ei^a Jmpaadricé 
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&via ancora cfTeado > in poco tempo diviene Dokna. 
di Oottrina' itcolma . " ... i . . ^ 

Felice te oh gran Cariò ^VL : Monarca di ctei> 
na memoria , detto par gli ' avrei « fe la forte 
a me fiata foflè accorda» di trovarmi a lai ia 
que' tempi prefeote . Guarda ( gli avrà detto ) 
giarda una fanciulla per età , ma Eroina per 
la Tua Sapienza . Guarda fe a ragion ti compete 
aflbluta Padrona dichtarula di tutta la vaila efien-> 
alone del tuo Impero , con ifiabilimeoto , e legge 
confermata « e fottofexitta da’ tuoi domini y e da 
quali tutte 1’ Europee Potenze mirabilmente garan* 
tita : Guarda . . . * •' Ma si j che 1’ Augidlo Ce* 
(ARE conofeea le rate doti della fua Arciducheifa 
Maru Teresa . Ammirava il caro Padie nel nobil 
fuo germe un cefiurae angelico , un* eiàtta oflèrvan- 
za de’ crifliani doveri, un tenero amor per DIO, 

jt 

ona carità foviaumana pel proffmo ; fegni tutti di 

quella vera Sapienza , la quale giuda il parlar del 

Savie fui volto di colui , nel di coi animo ha 

bellamente piantate le fedi , rifplende » e riluce, 

c qual fulgentiffimo Sole il fuo vifi> gli cangia e 

trasforma. ^ . i 

B Chiun- 
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della fronte , o il moto auglUtO dei cig.1^0 , e 
la regolata viVezzi' deU’ ccebio » Q ^^.porta- 
mento Ifupcr^rc'aH’ .ttrow» , ,<Jjc in , o^i fjw 
aaion' esmparifee' , legittima jUazion pe trac , che 
Manu Tbii». iàve) pd iMondo. fol p^r;, regnare , 
A ragione adum^uf paffaio il jérjso lijftro (lolla- Tua 
etì lifblve il. Genitore Auguflo per veder J’ ijnm»i 
gin fila riprodotta in bei podio congiungetla , col 
Gcnerofo Urenefe , 'per le famofe fue qualiti , e 
per la nobiltà delrf’Uo-fangac pel Monde- tutto ri- 
Bonutiffimo'. Or idri dir vi potrà , pSignori , quante 
sfolgorata iveffe la Sapienza, nel fuo bell’ animo in 
saatrinionio. ancor congiunta? Jkn-ad elf^ Aeg^da 
noto era un al {ublìntc Sacramento « e là Grazia 
che coafenice , 0 i doveri > a’.q'tali obbliga j ben 
fapeva tpali fon qnei^ precetti .di carità reciproca « 
e . di fiadéhà infieme’, che è GE<KJ .CRISTO ^ Va&* 
gelo -, O 'I’AppbftBlp delle paziepi a conjugati pre, 
foivtmó c e tanto bar ciò efeguU feppe cbc di» 
con franchezza petead , chel Mnaia Teresa, fu 'il 
modello- d' una vera., fedele , ie cara conforte. -- -, 
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la veggo: Muore li Gran Casio VI. ed ecco per- 
de Vienna , perde l’ Ungheria , perde la Poemia , il 
fuo amorofo Regnante, c Masia Teresa d’ un Ge- 
nitor così caro privata ancor viene Ma non d-rat- 
triftiamo , Genti liffi mi Uditori, della perdita fatale , 
che coni fuoi Regni Ella ha già fatta 1TmperaÌ>rice 
Augusta , Imperciocché era già tempo , che quella 
Magnanima REiNA,la quale nobilmente addimoftra 
ta avea la fua rara Sapienza , nel governo di fe 
med clima , per cui fi rendette degna dell* Impero ; 
paOsfle a bellamente rifplendere , col raggio folgo- 
rante della fua rara Prudenza , onde vegghialTe al 
governo de’ pòpoli per feliciurli . Quindi la Sovra- 
na Provvidenza dell’ Aldffimo la morte dilpolè 
del Pio Genitore , perchè lùcccdeflè all' Impero f 
invitta Figliuola . E Coftei appunto fu defla , che 
dalla Provvidenza medefims innalzata al foglio ben 
Teppe regolar le vicende , e moderare gli animi de’ 
Vaflalli , e iofienere le proprie ragioni ; c fcegliere x 
giufti mezzi al confcguimento de’ bramati fini; nel- 
le quali cplè la vera Prudenza fi feorge. - - ■ 
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deh tornatela di 


Jir Che Ha cosi , o Signori , 
zi».a,rigttardaic.. Ecco cinta è già Ella , € ftretta 
da fiMSi nemici . OHett'a dall’ ardito Eavaro ipva- 
derfi la BocQiia » e dalla Pruflìatia^ gente 1‘ Ungheria 
q Slefia attaccata ; e -quali ciò fotrc poco a fgo- 
mentarla ecco Ella vede da ofUU arme i Begni 
Auftriaci infidiaffi, pcr'djiirnggcroe la bellezza, ed 
il decoro, ed in^u» sì, grande- IcompigUor che ere* 
dete. ycà ,_ chc faccia, Ja. Donna invitta ? Miratela 
di graiia . tori, fortezza , -e con prudenza- inficine 
parmi fovente 'a mémorià 'richlaniarfi , ' ciocché U 
Savio narra,, chc il. cucir dell’ Uomo , non già col 
Cuoco come l’oro \ oi’ argento ; ma per la via del- 
le nmiljiazionji , .,e de’ ttavàgU "a ■ Dio a’ iinilce } ò 
che al, parlare. dell’ AppoCtolo tutte le cofe in t>én« 
cooperano per.cplorp .che -fono al S<»ntno Beno 
filetti , « quindi un parlantcntó Ella forma de’pri-^ 
mi Magnati cogtpOJ^o c quinci di' Carlo Albertd 
Elettor di. Baviera 'fa retfocédeK le pretewfioai . Va 
in Presburgo , ed in Vienna a marcio feorno dell* 

invidia , e con intrepidezza d’ animo la nobil fron- 
' te 
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te Elia cinge d’ lo^jcrial Piadenu ; è f}uì a mal par- 
tito ridetta , vedcodofi proflìma già a foggiacere a 
qualche ferale AerminiP ; da Fresburgo ordina , fpedi- 
fce» invia melE ; acciò 1’ unióo fuo Rampollo vitti- 
ma non redi del Etroti nemico,. 

Ma e che farà iptaoto 1’ Eroina jneda ed afflit- 
ta ? Fare , che confidando nella mifericordia di 
quel Signore, che ben fin da teneri fuoianni amar 
Teppe , fpera di coniègnitne la pace , che un di ot- 
tenne , e Noè liberato' dall’ Univerfale Diluvio , ed 
^Àbramo dalla potenza de’ Caldei , e Daniello dalla 
rabbia degli afEimati Lioni . Il perchè alza gli oc- 
chi al Cielo ; il fuo Dio invoca , ed in al belli ac- 
centi pròrorope : Sommo , ed Onnipotente ^ che 

con una fola vojlra parola le coje tutte dal niettìe 
eavafie ; deh rammentatevi y .ehe vojlra ferva io 
fono , ancorché Padrona mi cqflituijle fi ^uejii JRe- 
ffù y e- Regina mi elegejìe Governatriee di tapti 
mortali .. deh d Grande DIO fate per pietà t_che 
illumaàia ' venga la mia mente ; 'e la fida. Prode»-' 
za Jia rpi^a , che ■ mi regedi , meco fatichi t ^d i 
pajfi miei’ dir igga ! Spianatemi y deh per pietà /pia- 
natemi quella firada-, per la»quale a Vtd <d'Jlt^sran 
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do y che io cammini Così dice inficm col 

Savio ;ed ecco in un fobico il carofuo pegno pren* 
dendo , a’ Generali , ed a Principi della fua Corte , 
jjQj^ con autorità di 'Sovrana j-'ina con dolcezza di 
Madre il dimoftra , ed efll fcongiura a difender di 
queir innocente l'onore, e ’lbifogno loro efpone,chc 
in quelle circoftaqze foftenere , e difender, doveano 
loro Sovrana , che altra fpefanza non le refta- 
va , che il folo loro militare coraggio . 

Non così magnanimo lion fortilTimo avido di preda 
per fatollar la fua fame velocemente al bofeo s’ invia * 
ed allpra pago fi vpdc , quando delle timide belvè vit- 
time del fuo valore magnanimo pofleflbr fi rende: 
come non sò- qual marziale brio nel petto lor d ad 
cende, el’un l’altro molle di lagrime ma forte di 
cuore divengono ed armano trentamila , e più fol- 
dati ; e qui all’ opera concorrendo anche la Supre- 
ma Moderatrice mano di DIO , tale energica forte z- 
za infpìra' negli Animi i de’ più fclvatid abitatori, 
della Drava,.e della Pannonia ,che tutti ad arrol- 
krfi volano fotto l’ Imperiali bandiere ; e qual ini- 
petuQfo' torrente 'forróno frettolofi a far fronte all’ 
orgogliofo Pruffiaao ^ ^ed. a qqapti credeVaofi Fadror 

ni 
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pi addivcplre dell’ 1LJng}*rria /della della 

rinomata Bocm|a 

Oh Donna , fc pur jqucfto nome, a te jconvienlì , 
Donna ^^uta al M<Sido. fpl per regnar? ! Dwina 
Augufta, che tanto, beo. jxgplar Ji fapefti. in .tempi 
cotanto jcalamitofì I Oh. Donna. , . ^4a. <]uando 
la finirei» o 3ignori , fe^ parrare vi’ volefii fil filo le 
gefta di quefta Prudentifllma' Regina ? Baftami fol- 
tanto il dirvi che...coUa. {i». prudenza folo.feppe 
fovetfiare i JUgoi * E .iàpcndo .che l’ integrità àef 
pùnifiri «4 ^ quel pteizp , phe conduce >lia ^cità 
j po^oU , in un’fabjtO ', ed. a’I^vj Giuri ili (once. 
de le toghe , ed a. valorolv ed< afiuti U^aiàli con* 
fegna de’ fiioi efezeiti il pomando Dir .vi potrei, 
che di ciò niente paga l’ Augufia Jlpina Jjpsucin. 
CE più volte nella fettiraana , .ed alla tefia de’ M'i- 
oifirì ne’, configli prefedea », volendo minutaptente 
«faminàre , p chi ricorreva , p che cofa a’ lud? 
diti ahUfognava , dando' prootamelte; fkapicp jalif 
DcceiStà df ’ roM Valili., yi direi, phe'più , ^-più 
fiate fia Ella veduta ne’ fuoi campi |e piiii9ri trii^ 
cee feorrere i a Generali inculcar il loro decoro» 
ed i Soldati incoraggile po’ premj , y v .direi io ima 
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parola, quanto pensò, quanto fece, e quanto diilè 
^ per foflencre d’ una Imperiale Appoftolioa Sovrana. 

I gl' inviolabili diritti . - ' ' 

Ma fenzaebè io mi abulì della voftra pazienza ; 
coteiie cofe per fé inedefìme grandi , ed eccelfe di 
buon grado io tralafcio ; e' folamente mi appiglio a 
dimofìrarvi lo fplendore di Tua prudenza nel ren- 
derli efemplare di probità -a’ fuoi Vaffalli , rifletteor 
do , che fé coftpro folTero a 'DIO fedeli ; il fareb- 
bero ben anche alla loro.terrena Regnante'/ Ed ec- 
co che r Orazien mia appunto^ come lento fiume , 
che dopo edere fcorfo. per ampie valli , ed apate 
^ campagne , k aòque Tue a menar ndl’ immeqfo Oceano 
& violemehiente ne corre; là mi conduce ove a chia- 
^ ri caratteri mi dimòAra quei tanti portenti operati 
^ dalla di -lei Clemenza produttrice feconda di Gran- 

I dezza , e di Eroifmd . Infatti voi chiamo in tefli- 

moniif , 0 Generali d’ armau , che i primi fbfte a fpe- 

rimcntar dilla Imperiale Regina gli effetti dèlia rara 

Clemeazi.Quefti ,'0 Signori , fono appunto que’tre 

Generali bandid dal Gran Cario VI. e da Maria 

tuesA richiamati , o graeiofameate in libertà rimeffi : 

Voi chiamo in tefUmonlo abitatoti de’ Germanici do-^ 

mi- 
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min] , quante volte k miraftb dar pubblica udienza , 
ed Ella (lena introducendo i- vaiTalIi ,■ con ugual 
fbfferenza de' poveri ,'e de’i ricehi fentkè 1 difcor> 
iì y èd efamiBaré le fuppliche Sia teftimonio deHa- 
pietà dell’ Augura Sovrana- quella amorofa vifita f 
qb vifìta cbe efempio darai di pietà e clemenza a’ tardi 
noQri nipod ! Quella viiìta io replico fatta in un me> 
fchin tugurio , entro del quale annofa donna sù d’ 
uno Ararne miferamente giacca ; fol perchè dille » 
che pria di chiuder gli occhi alla -luce riveder bra- 
mava l’AugaAa fua Sovrana Oh SotTSANA. ! Oh 
Rsoiva degna d’ immortai memoria ! £ fe al 
parlar del > GrifoAomo ogni CrilUano pio elTor deve 
verfe 'de’fuoi proffimi ; e la prima pietà è appunto 
loro la via del Signore infegnare ; Mmua Tekbsa. 
non folo coir tempio , ma col comando ancora Ao- 
dia i fuoi popoli iAroire . per queUa via > che al 
ciclo conduce. - y. . . , ; 

' Che altro infatti j GentiliSìmi Signori , d predicano 
quelle tante e si varie Cappelle fmtdate nelle camjngne 
de’ fuoi vaAi regni , folo perchè i contadini in lunga 
diAanza erano dalle loro Chiefe Matrici^ fe non’ la pie- 
tà V clemenza dell’ ÀuguAa' Sovranità Fraga ^ IhV' 

G ghc- 
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gheria, Jfpwch vo». diteci, fono que’vaftir^ 

fimi chioftri, B.1 giorno reali apparumcntì della. 
Imperlale Parfoaa^ saiigiati poi . in ikre.mura riti- 
ri, e confcrvator) dà nobili Donzelle , a folo ogget-: 
to di tenerle dal Mondo fegregate ? Parlate voi 
q abitatori d’ Ungheria c Trieft: , e diteci pur ^ 
quanti fono quei Vclòovadi, Capitoli ,’eParocchie^ 
i fue fpefc fondate ed erette , a folo fine di prò-, 
mulgar del Qrocififfo. Signore il nome , ed il cub 
to ? E poiché a Lei era ben noto , perché pruden-, 
te Rciaa,-.«be l’ozio ne’ popoli é, di ogni isizio 
l’.Jnfaufe .forgile i mirando f agricoltura pò-, 
to meli .che eftiota ae’ Germaiwi campi, In piedi 
dà bel notiVQ la ciili4>iUrc: 1 erichiamaitdo i fiigitir 
vi difcrtoii , un. benigno perdono loro accorda i 
purché , della reità ravveduti in eampagna a lavorar 
IV. 6jfm>ao .,. Mirate là quella .{mola, di Contmer- 
cio , ove a fpefe dell’ Augufta Impe^mmuce $’ infe, 
6na,‘ c.i;aite.di bei» ifcrirerq , e la nictcaatil ne- 
goziamone, ..e Jet principali lingue « ed il dilègno * 
accompagndte tutte fdcoze, c.quefto arti d^ 
una CrilUaoa sooxale per! dirizzare gl’ ignoranti nel 

«odo di:.yiVdre . ifee0ade.:tb<- 4>t4^ ^ 

. j Di- 
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Divino Vangelo . Effetto pur della fua‘ fovrumana 
clemenza à quell’ Ordin militare, fondato in Vien- 
aa , ed w Ncuftad dove pet^ allettare la nobil 
Gioventù , e per incoraggirla allo ftiidio proprio 
del fuo . carattere divarie pendoni a dovizia lo ricol- 
ma. Le limofme poi , che a poverelli di GesùGrifto 
a. larga mano donava anche tra ’l bollor delle guer- 
re , a diverfl milioni in ogn* anno alcendevano , 
chiamandoli Mawa. Teresa c la Madre de’ poveri ; 
ed il foccorfo de’ miferi . In fomma V Augufta 
Reiia , 0 . fanciulla, o adulta , o anche nel ter- 
minar de* fuoi belli giorni un modello s’ ammira di pie- 
tà , di religione , di clemenza . Miratela miratela' di 
grazia : Se deve premiar un che merita , predo accor- 
re r fe deve punir un che manca , feriamente ri- 
flette; fc deve follevar un afflitto , pronta lo con- 
fola; fc deve riprender di qualche Magnate ' la pre- 
potenza , prudentemente l’ avverte . Che maraviglia 
dunque fc al folo nominate 1’ Imperadrice<-, un 
cieco amore , ed un profondo rifpetto infieme nel 
cuor de’fiidditi fi della, «d il folo per qualche gior- 
no non ivcderla* in bisbiglio la gente fi 'pone per 
làper di fna 'falute Iz Ione ?>' A - ragione utferma 


Digiti^ed by Googlc 






fcnteadoU ia ogni cawon » i» ogn angolo , io. ogni 
città, in ogni regno, il povero, il ricco, il mili- 
tare, U togato, U nobile, il, plebeo , porge ogpua 
fupfikbc ,all’ AUitfvmo per la i«4 tasto para -Reale 
Perfona .-Al fabUme merito ti’.ttaa Eroina^ctm in- 
vitta ben tutto ie • Ma aHl Dopo'avérG> 

ftà terminata feUcilSmi Regni la vifìta ^ 

da grave iqferiaità forpirda ,iCoftrctta viene a giaT 
cere io l«uo •; e mUo' accorge >1 ebe proflimo già 
fra del- viver, fuo.iiliine , ebe: «nmantinentl de’ 
pùf rettici Sacramenti, mnoira ,, id- Oraod’ Uniserfal 
Vùssio.qoiiggiofqniente. s’accinge. 

.< Ip.js^ijvifo il yrpcbiQ Giacobbe , che vicina co* 
ooiccDdo 1 ’ 013 * >1 figli fuòi inctor- 

Ito a, icjibiamaqdo ,,a:Ri^n:fuQ.Prisnogciiito lar- 
Sfi. bet)e4iftid8« pQWpOTte > jeoàeadolo' delle Aie 
poffeir^mtrftffoluto Padrone, ahti fuoi fi- 

gli il rrcmani© fg<wrdo iVolgcnd» » ^l' Angelo , 
dife ciarda Jpip .|»Mtdata vfcamo.per follevar- 
mi;taBCC'ftate da malori oppreilb , i miei figli 3 
Urga j^an j^ened^ca ; c. deci dicàido, órdini loro , 
eba U '.fno jcorpf^ là..xi^la tterta.di fonato reppellito 
fbffe , pv_p cigU fte 0 b-,viveodQt!clccto fii avoa? il fif- 

- ‘ r ^ pol- 
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pelerò /. Or DK> immorrala, e ®oa fei Jf: 

Maria, Tersa qoelli , che anche , fui finir >le’:fi*§| 
giorni . f(^iular -voU& r troica . fas,. yitft. j^hia^ 
nel regai fuo gabineubin. qaeUe<altÌJBWrpr$.;:a PIO 
volge ii penfiero e le anroeo&fiie papHlè ». GKtSTQ 
SIGNOR -Ella -fifla. . Qmnài..il cftJH> . fiwi. -Figlio 
Imperador Augufto . a fe chiamando qiaellg hetiCr 
dizìoid gC dona , che una si gran Madre in quel 
punto poteva ad un tale FxgUò donato., , 

gli dice,, il regno ti lafeia ricordati di. Siwjk 
■Croce efirh Acxmmai '^ettfalrC' ,r <WW 
tclli f e^ quelle tue.farelle.^ che qv^o. 9 iQ ipede^ 
mo 'fcr ~ttbi < Juoi .giudvej permife dit ’ quk , tffterf 
lontani I: -Tu fa Ragmnte ,, i/ ghtfio afttiht. » « f 
empio punifei 3 ^ fupèrfiite ''aUa.^mi». vitMl f 

là le mie efft' rao^ùsiderL farti ,.,'dtve ÌQ -fiiSd. 9 
tal uopo m’ apparecchiai .'l<^Jper.o jnertài'JiKsfdr 
zio/o /angue , che per me vpniQ qt^/hr SmiASk 
Signore y al dei'- ftiliii'e n er,Ti^.% 4 
Kapòli^j-'e Wfmcid'i'fìdilanó me iniercedtirige lAvif^r 
te prejb-f JÌuguftó foglio^ delDlQ ,Aiklf\Ìr 

glio\ ' caro' ■•amàio' Figlie ,ìà pcérto. ^.quejhr 
e dono 'a'ia r idtinìo addiq . Co|ì.di&, : ^,gtt 
chi &ei'^la -)l«ee chiudendo > T”iuiiihai:^»pdo d» 
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quefta'vita'4ifparve . .Dove ne.*fietè ,> oK llolti del 
fccolo che credete la morte .il peggiore di tutti i 
inali ! E non vi- avverte ■ il Savid , .che le Anime de’; 
giufti tielle^ mani 'rattr'ovanfi. del DIO vivente ., ed 
il tormentò delia morte puntò -.loro non, nuoce? 
A tenreni - fguardi'.feinbra' , .che muò}ano;-lna fé-? 
lici- effe -in. eterna pace ripóf ano; ‘ 

Ecco quelchè occorfe nil’ Aiiguftifiìma Imperadri- 
ce Haàia. Teresa.. Ella mentre viffe addimoftrò una 
rara 'Sapienza 'nel'. goyerhòjdi fe medefima,^ed una 
tìiraPcùdénia nei governa .'de* popoli ; ed .ora fciolr 
tk.'dal inòàale 'fttq carcere* Ipepam che -.goda ia 
mercede de* (uoi pafiati travag^ .'oVoi.per tanto , 
hobiUflìmh jCongregati , che con.il folennc lugubre. 
pompa\delPAu'gufta”.AppQftoHeà Regina funerali 

t 

celchfàte '^deh ^iion céilatfi. di. pregar ripòfo , e pace .i 
qudr Anima’ grande^ j'che ‘fbffe.^del- .vaftrft ;;ajuto 
ancòrS'^vi^ bifbgho.^weffo il ^rodo della; Qiuftizia 
Infìniti';'^^ non dubitate „ che \ ficcòmè £% viven-. 
noTu ':amantÌffirak*-.deVfuòilf>opoli ; coisi ji^rCieló. 
-faprà' a prò di .tifttiyycl intèrcedére .gratlef, e«fa- 
.vóriy'ondìè viviate felici. , e.’ dòpo .il coriib di luii- 
ferie- di ' inni pafliate a godere t quel regno .immor- 
tàlelaihilr neUi cèlèil&OeruialeinjnQ BeRtar^^ Ho detto>> 
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m SOLLEMNI Ff^mnS^APPOSITAE 
• JOSEPHI. MARIAfiv-STORAGili. 

Sopra AE^t Jftautm firtnfeeùs 
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. INDVSTRIAqVE DEINDE EXCVLTAS 
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